3 Dicembre 2006

I domenica del Tempo di Avvento - Anno C 

Sussidio domenicale per i catechisti
Prima Lettura  - Ger 33,14-16
Salmo Responsoriale – Sal 24
Seconda Lettura  - 1Ts 3,12-4,2
Vangelo – Lc 21,25-28.34-36
Introduzione al tempo di avvento 
Con oggi inizia il tempo di avvento ed il nuovo anno liturgico (Anno C). In questo tempo “forte” la Chiesa vive l’attesa del Natale. 
L’Avvento è un periodo di quattro settimane che dà inizio all’anno liturgico. 
Come l’anno civile inizia il 1° gennaio, l’anno liturgico inizia con la 1^ domenica di avvento. 
Questo periodo è caratterizzato dal tema dell’attesa e della profezia. Le letture bibliche delle domeniche, sono distribuite (come del resto tutto l’anno liturgico) in tre cicli diversi: Anno A, Anno B, Anno C; tuttavia trattano tematiche simili. Nella Prima Domenica si sottolinea il discorso escatologico e la vigilanza, nella Seconda l’invito alla conversione e alla penitenza, nella Terza la testimonianza di Giovanni Battista al Signore che viene e nella Quarta la fede di Maria, la Madre del Signore. 

Al centro dell’Avvento si trova la venuta del Signore (Avvento significa appunto venuta): quella storica nella carne e quella finale nella gloria. Nelle prime due settimane è marcato il tema della venuta gloriosa di Cristo e nelle ultime due l’incarnazione del Verbo, la nascita storica del Figlio di Dio. 

L’Avvento non è la commemorazione della lunga attesa del popolo ebraico, proteso verso il Messia, né semplice preparazione al Natale. E’ un tempo vissuto sotto il segno della venuta del Signore: della “prima venuta storica”, che inaugura il tempo della salvezza e della seconda “venuta escatologica”, che ne sarà il compimento. La prima è fondamento della seconda e la seconda il suo coronamento. Due venute reali, due eventi storici strettamente connessi, altrimenti la prima sarebbe relegata al passato e la seconda spostata al futuro. 
Tra la prima e la seconda venuta si colloca la vita della Chiesa che celebra l’unico mistero di Cristo, celebra nell’oggi la sua “venuta” (la sua costante manifestazione come Salvatore) raccordando quella storica e quella finale. 

Come perla di grande valore,in questo Tempo, si inserisce la Solennità della Immacolata Concezione della Vergine Maria; la venuta del Signore si vede con gli occhi della sua Madre Immacolata. 

Nel Tempo di Avvento il colore liturgico è il viola, nelle domeniche non si dice il “Gloria” (per pregarlo con maggior gioia ed entusiasmo nella notte di Natale); la terza Domenica di Avvento ha un carattere particolare: in tutta la liturgia sono ripetuti gli inviti alla gioia, a rallegrarsi. In questa domenica il colore liturgico viola può essere attenuato con una sfumatura più chiara, il colore rosaceo. 
 

Contesto 
Il brano considerato è tratto dal capitolo 21 del Vangelo di Luca, capitolo che si apre con il brano relativo all’offerta della vedova povera (21,1) prosegue con la premonizione della distruzione del tempio di Gerusalemme (versetti 21, 5-7), in cui Gesù prosegue parlando dei “segni premonitori” (21, 8-19) e delle disgrazie di Gerusalemme (versetti 21, 20-24) per terminare con il brano che viene proclamato dalla liturgia di oggi, prima domenica di avvento dell’anno C: la venuta del Figlio dell’uomo (Luca 21, 25-33). Di questo brano nelle chiese vengono letti solo alcuni versetti (Luca 21, 25-28), ma per una migliore comprensione invitiamo a rileggere le pagine corrispondenti per intero. 


I temi  del Vangelo proposto oggi 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Vi saranno segni nel sole,  nella luna e nelle stelle,  e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte”.   
Un linguaggio per noi di non facile comprensione: Gesù parla con suoi contemporanei che sono in una visione “escatologica”; Israele era in attesa della venuta del Messia e molto più di noi uomini moderni aspettava “segni” relativi alla fine del mondo. Tuttavia nonostante i progressi, le conoscenze scientifiche, il cammino compiuto dall’uomo anche adesso il nostro cuore davanti a ciò che non capiamo e che non governiamo si  riempie di “angoscia” e “paura”. Questo ci succede davanti alla natura che si scatena ( e questo succede anche nel mondo contemporaneo, basta pensare ai terremoti, inondazioni, fenomeni climatici…) ma anche davanti a tutto ciò che non dominiamo (la morte, la malattia, il peccato…) 
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con potenza e gloria grande.   
Quando cominceranno ad accadere queste cose,  alzatevi e levate il capo,  perché la vostra liberazione è vicina.   
Uno solo è il Salvatore, colui che verrà “nella potenza e nella gloria” e questa promessa bellissima “alzatevi e levate il capo perché la vostra liberazione è vicina”. Come sono piene di promesse queste parole vi ricordate il Vangelo di Matteo? Matteo 11, 28: “Venite a me,  voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò riposo. Prendete su di voi il mio giogo e imparate da me,  perché io sono mansueto e umile di cuore; e voi troverete riposo alle anime vostre; poiché il mio giogo è dolce e il mio carico è leggero”.  
Lui è il nostro Redentore: colui che ci salva e fa di noi uomini liberi, liberi dalla paura.  
Come dice San Paolo non più schiavi ma uomini liberi “infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, sono figli di Dio.  E voi non avete ricevuto uno spirito di servitù per ricadere nella paura,  ma avete ricevuto lo Spirito di adozione,  mediante il quale gridiamo: «Abbà! Padre!» Lo Spirito stesso attesta insieme con il nostro spirito che siamo figli di Dio. Se siamo figli,  siamo anche eredi; eredi di Dio e coeredi di Cristo,  se veramente soffriamo con lui,  per essere anche glorificati con lui” (Romani 8, 14).

Questo ci introduce con facilità a capire la fine del brano che consideriamo: Il Dio che ci offre la libertà, la Sua libertà ci chiede  di non essere schiavi delle cose umane  di avere cuori puri”, ”cuori aperti”,  cuori capaci di non appesantirsi “in dissipazioni,  ubriachezze e affanni della vita”.   
Ed il suggerimento finale: “Vegliate e pregate in ogni momento,  perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere,  e di comparire davanti al Figlio dell’uomo”.  
Vegliare è stare attenti, con la coscienza sveglia, non intontita, non distratta…
Pregare significa trovare il Silenzio dentro di sé per rivolgersi al Signore, la preghiera è già un gesto di libertà, è liberarsi “dagli affanni”,  vuoto di sé stessi e pienezza nel Signore….  


Spunti di lavoro con i bambini
Il tema su cui scegliamo di lavorare è: Cristo, vera libertà. 
Con i ragazzi si riflette e poi si arriva a completare le frasi che proponiamo o altri similari create ad “hoc” dal catechista. 
Intanto per riflettere sul concetto di libertà ragioniamo su alcune citazioni: 
La libertà consiste nell'essere padrone della propria vita e nel fare poco conto delle ricchezze. (Platone)
La libertà è l'affrancamento dalle passioni. (Seneca) 
Un uomo è libero nel momento in cui desidera esserlo. (Voltaire) 
Esiste un’affermazione piuttosto nota che dice che la libertà dell’uno finisce dove inizia la libertà dell’altro. 

Giorgio Gaber cantava: 
La libertà non è star sopra un albero, 
non è neanche il volo di un moscone, 
la libertà non è uno spazio libero, 
libertà è partecipazione. 

Vi propongo di ragionare su queste visioni di libertà coi ragazzi per poi concludere che non è facile definire la libertà in positivo è forse più semplice definirla in “negativo”. 
Non è libero chi ha delle “schiavitù”.
Fare una riflessione coi ragazzi di cosa significa essere schiavi: si può essere schiavi del proprio peccato, dei mezzi tecnologici (cellulari, computer… ecc.) dei propri vizi (fumo, alcool, sesso...) dei propri peccati, dei rapporti non equilibrati con le altre persone (magari per odio o rancore…), si può essere schiavi dei propri miti (ad esempio i Vip, i cantanti, i calciatori…) o “degli affanni della vita” (pensando che quello che si fa è cosi fondamentale: la propria percezione della vita sovrasta ogni cosa…) si può esser schiavi di se stessi…
Ma come dice il Vangelo di oggi siamo schiavi anche rispetto alla natura ed alla nostra fragilità (malattia, morte, …)
Gesù ci propone una nuova libertà: la Sua. 
Per analizzarla con i ragazzi seguiamo alcune tracce proposte dal catechismo per gli adulti della CEI “La verità vi farà liberi”: su ogni punto proponiamo la riflessione da sviluppare con i ragazzi. 

Libertà da interessi e paure : non si può servire Dio ed il denaro (Matteo 6, 24) ed il Signore stesso ha vissuto in maniera non legata ai beni materiali, da povero ed in cammino perpetuo per annunciare la “buona novella”. 
E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno delle tane e gli uccelli del cielo dei nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo» (Luca 12, 15).
Un Dio povero …. che invita a non accumulare…

La libertà dai beni materiali significa…

La vicinanza a Dio è anche libertà dalla tentazione di dominare gli altri. Pensare e ragionare con i ragazzi sui fenomeni di “bullismo”…
e chiunque, tra di voi, vorrà essere primo sarà servo di tutti. (Marco 10, 44)

La libertà dalla tentazione del dominio significa…

La vicinanza a Dio è assenza di paura, capacità con Cristo di portare la croce con gioia, perché anche in questo si manifesta la libertà: la libertà della scelta della sequela. 
“Chiamata a sé la folla con i suoi discepoli, disse loro: «Se uno vuol venire dietro a me, rinunzi a sé stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la sua vita, la perderà; ma chi perderà la sua vita per amor mio e del vangelo, la salverà” (Marco 8,34-35).
Credere nel Vangelo significa credere che esiste una libertà nei rapporti umani, libertà che vuol dire libertà dovuta all’amore reciproco, nel riconoscersi bisognosi uno degli altri e bisognosi della misericordia di Dio,

La libertà della sequela è…

Libertà dalla morte: Cristo ci ha resi liberi morendo e poi resuscitando: Dio ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasportati nel regno del suo amato Figlio. In lui abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati. Egli è l'immagine del Dio invisibile, il primogenito di ogni creatura; poiché in lui sono state create tutte le cose che sono nei cieli e sulla terra, le visibili e le invisibili: troni, signorie, principati, potenze; tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di ogni cosa e tutte le cose sussistono in lui. Egli è il capo del corpo, cioè della chiesa; è lui il principio, il primogenito dai morti, affinché in ogni cosa abbia il primato. Poiché al Padre piacque di far abitare in lui tutta la pienezza e di riconciliare con sé tutte le cose per mezzo di lui, avendo fatto la pace mediante il sangue della sua croce; per mezzo di lui, dico, tanto le cose che sono sulla terra, quanto quelle che sono nei cieli. E voi, che un tempo eravate estranei e nemici a causa dei vostri pensieri e delle vostre opere malvagie, ora Dio vi ha riconciliati nel corpo della carne di lui, per mezzo della sua morte, per farvi comparire davanti a sé santi, senza difetto e irreprensibili (Colossesi 1,8-22).

Gesù libera dalla morte…

Tutte le frasi verdi vanno scritte su un pannello e fatte completare ai ragazzi:
Una volta concluso il panello si avranno le frasi completate con ciò che si è meditato insieme.
Nello spazio restante scriviamo

Liberi da…

E completiamo con i ragazzi

Liberi per…

E sotto scriviamo “liberi con Cristo”, poi invitiamo ogni ragazzo (lo possono fare anche gli adulti…) a prendersi un impegno di libertà cristiana (così come è stata definita nell’incontro) piccolo, concreto, attuabile e reale e di mantenerlo entro Natale. 
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Ecco due idee diverse di libertà, la libertà che irrompe, spacca le pietre, leva le costrizioni…e la libertà di Gesù Agnello che col suo Sangue redime l’umanità.
La scritta tratta dall’Apocalisse recita “beati coloro che lavano le loro vesti nel Sangue dell’Agnello “ (Cfr. Apocalisse 7,14 e 22,14), costoro hanno la libertà in Cristo. 
Nel lavorare coi ragazzi ragionare:
quale delle due è la vera immagine di libertà? Perchè l’Agnello è immagine più difficile per la mente e per quello che rappresenta?



 

Segno
Dare l’immagine dell’Agnello proposta sopra e scrivere con l’Agnello libero/a di……. e ognuno lo completa per se stesso. 
 

Canto
Canta e cammina

MI- RE MI- SI- 
Canta e cammina nella libertà
SOL RE MI- SI- MI- 
la voce del vento ti seguirà
MI- RE MI- SI- 
senti il Signor, cammina accanto a te
SOL RE MI- SI- MI- 
vivi cantando la felicità. 
Canta nel buio della notte 
la luce spunterà 
una speranza che rinasce 
Gesù cammina con te 
Canta la gioia della strada 
il cielo si aprirà 
nuovi orizzonti, nuova vita 
Gesù cammina con te. 
Canta le lacrime del mondo 
qualcuno ascolterà 
è la sua pace che discende 
Gesù cammina con te. 
Offri la vita tua...

